
Nel 2014 la Giovane Montagna compirà 
100 anni. Dal 1914 essa ha voluto 
essere, per il tramite del Consiglio di 
Presidenza Centrale, il connettivo di una 
concezione di alpinismo che certamente 
era, come è tuttora, ben viva e 
manifesta, ma non è sempre riuscita ad 
assumere la dignità che merita. 
Per questa ragione il Consiglio Centrale, 
in vista della ricorrenza, ha avviato una 
serie di iniziative preparatorie che si 
sono concretate nel 2007 nella 
pubblicazione del documento “Verso 
100 anni di Giovane Montagna” e, nel 
2009, nel Convegno “GM la forza di 
un’Idea”,  inizia t ive  che hanno 
consentito di inquadrare, teoricamente e 
praticamente, l’originalità e l’autonomia 
della proposta associativa della nostra 
Associazione. 
Sempre per questa ragione, su impulso 
del Consiglio Centrale, le sezioni sono 
state invitate a riflettere su come tale 
proposta si è manifestata al loro interno 
e su come renderla visibile ai più, dando 
così vita, a partire dal 2011, ai Cammini 
del Centenario il cui esito è stato 
illustrato durante l’ultima Assemblea dei 
Delegati di Padova. 
Prendendoci la liberà di parlare a nome 
di tutti coloro che del Consiglio hanno 
fatto parte in questi ultimi anni, siamo 
consapevoli di essere probabilmente 
caduti in dimenticanze, errori e forse 
anche in contraddizioni, ma crediamo 
che una cosa non ci possa venire 
im pu t a t a :  d ’ a v e r  m a nc a t o  d i 
perseveranza nel cercare di avvicinare la 
nostra base sociale all’Idea della 
Giovane Montagna ed alle sue 
potenzialità. 

Nascono da un tal proposito anche le 
iniziative che abbiamo programmato 
per l’anno prossimo ed alcune novità, 
iniziative e novità tramite le quali 
miriamo a tirare le fila e a completare un 
progetto che, tassello dopo tassello, sta 
oramai assumendo una forma sempre 
più compiuta. 
Proponendo per giugno un ventaglio di 
proposte mirate ad avvicinare alla 
montagna ed alle sue varie discipline 
giovani compresi fra una fascia di età 
che va dai quattro ai diciotto anni, 
abbiamo puntato, grazie all’impegno di 
una rinnovata Commissione Centrale di 
Alpinismo e Scialpinismo, idealmente e 
praticamente: sui più giovani, sull’utilità 
della didattica e sull’importanza di 
mantenersi aggiornati (aggiornamenti 
che nel corso dell’anno si incentreranno 
pure sul ghiaccio, sullo scialpinismo, 
sull’alpinismo e sull’arrampicata). 
Recependo l ’dea  d i  u t i l i zza re 
l’entusiasmo che di norma genera un 
Rally per sollecitare l’avvio di una nuova 
sezione, abbiamo accolto l’iniziativa, 
portata avanti da soci aostani della 
Sezione di Genova e della Sottosezione 
Frassati ,  di organizzare questa 
manifestazione in modo tale da gettare il 
seme da cui potrebbe germogliare una 
rinata Sezione di Aosta. 
Individuando un tratto della nostra Via 
Francigena da percorrere per quattro 
giorni con la guida dei soci di Roma 
fino a giungere dal Papa a Piazza San 
Pietro, abbiamo voluto ricordare 
un’iniziativa meritoria che resta tuttora 
una delle più felici e riuscite di tutta la 
storia  dell’Associazione. 

(Continua a pagina 6) 
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CORSO GM 2014 
 

Introduzione  
all’Alpinismo  

 

Maggiori informazioni  
durante la serata  

di presentazione che si terrà  
giovedì 6 febbraio alle ore 21.15 

QUOTE 2014 
 

Le quote per il 2014, approvate 
dall’Assemblea dei Soci del 7 
novembre, sono rimaste invariate: 

- soci ordinari  € 40,00; 

- soci aggregati  € 20,00; 

- soci bambini  € 13,00; 
- soci ultra ottantenni: 

ordinari € 33,00 / aggregati € 13,00 

Ricordiamo che, per ragioni 
organizzative, il rinnovo deve 
avvenire entro il 28 febbraio 2014 e 
che il pagamento può effettuarsi 
direttamente in Sede oppure tramite 
bonifico bancario alle seguenti 
coordinate: IBAN IT 68 J 02008 
0 1 4 3 9  0 0 0 0 4 0 4 5 5 0 2 1 
A m m i n i s t r a z i o n e  G i o v a n e 
Montagna Unicredit Banca Genova 
Sestri. 

 

Riflettori sul Consiglio Centrale 
 

100 ANNI DI G.M. 

PERIODICO TRIMESTRALE DELLA GIOVANE MONTAGNA - SEZIONE DI GENOVA 

Piazzetta Chiaffarino 3-4r - 16124 Genova - genova@giovanemontagna.org 
  Internet: www.giovanemontagna.org                                N° 4 - DICEMBRE 2013 
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6/1 – FORTI DI GENOVA - E 
L’itinerario in sintesi: Sampierdarena - 
Santuario N.S. del Garbo - Forte Diamante 
(672 m) - Righi. 
Si tratta di una escursione adatta a tutti che 
segue in parte i forti e le fortificazioni delle 
cosiddette “Mura nuove” costruite a difesa 
di Genova nel XVII secolo. Tali mura 
avevano il vertice al forte Sperone con il 
lato di ponente fino alla Lanterna ed il lato 
di levante dal Righi a Porta Pila che era 
situata ad Est dell’odierna Via XX 
Settembre. Il forte Diamante invece fu 
costruito nel 1750. Nel 1800 qui fu 
combattuta un’aspra e cruenta battaglia fra 
le truppe austriache e quelle francesi. 
L'itinerario parte dal centro di 
Sampierdarena e offre diversi motivi di 
interesse storico: antiche chiese (N.S. di 
Belvedere, Santuario Madonna del Garbo) 
e imponenti fortificazioni (Forte Crocetta, 
Forte Sperone, Forte Puin, Forte 
Diamante). La discesa avverrà sul Righi. Il 
dislivello in salita è di circa 700 m e il 
tempo di percorrenza complessivo è di 5 
ore. Appuntamento alla Stazione di 
Genova Brignole, per raggiungere 
Sampierdarena col treno. 

Coordinatrice: Marta Piccardo ( 
349.1687362)  

12/1 – BRIC MINDINO (1879 m) - RN 
Si tratta di un bel giro ad anello, non 
particolarmente difficile; è una buona 
occasione per chi volesse fare la sua prima 
esperienza in ambiente nevoso. Si arriva al 

parcheggio degli impianti sciistici di 
Garessio 2000 dove si calzano le ciaspe e si 
segue una mulattiera in direzione nordest 
che sale con pendenza costante fino a 
raggiungere la dorsale dove si vedrà la 
croce del Mindino. L’itinerario di ritorno 
inizialmente un po’ ripido scende tra la 
valle Casotto e la valle Mongia dove si 
ricongiunge con la mulattiera di partenza a 
chiudere l’anello. Tempo totale stimato 6 
ore con un dislivello di 500 m. Ulteriori 
dettagli in sede. 

Coordinatrice: Tanina Previte ( 
338.4737691) 
 
19/1 – M. FRONTÈ (2152 m) - SA 
Nevicate permettendo, la prima gita 
dell'anno nuovo è sulle montagne di casa, 
con meta il Monte Frontè, secondo rilievo 
ligure per altitudine. La gita, classificata MS, 
prevede un dislivello di salita di circa 750 m 
ed è adatta a riprendere confidenza con lo 
scialpinismo dopo l'inattività estiva. Dalla 
stazione sciistica di Monesi, si risalgono le 
piste di discesa tenendosi sul bordo 
sinistro. Si abbandonano dopo poche 
centinaia di metri per risalire l'ampia valle 
con percorso parallelo al fondovalle 
puntando decisamente al Colle Garlenda. 
Sotto il colle il pendio si fa più ripido (utili 
rampant). Raggiunto il colle (circa 2 ore e 
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Madonnina di vetta del M. Fronté (2152 m) 

Il Forte Diamante (672 m) al tramonto 



mezza) si punta decisamente alla cima (circa 
3 ore dalla partenza). La discesa si fa sullo 
stesso itinerario. Maggiori dettagli in sede. 

Coordinatore: Claudio Priori ( 
347.9359134) 
 
1 9 / 1  –  U SC I T A  C O R S O  D I 
SCIALPINISMO 
 
25-26/1 – ICE MEETING (P.N. 
Stelvio) - A - C.C.A.S.A. 
L’Ice Meeting (o aggiornamento di 
ghiaccio) è oramai divenuto una tradizione 
che la C.C.A.S.A. (Commissione Centrale di 
Alpinismo e Scialpinismo) sta mantenendo 
per elevare il livello tecnico, non soltanto 
dei “cascatisti”, ma anche di chi, partendo 
da ottime basi di alta montagna, ambisce a 
mettersi a disposizione delle Sezioni, 
organizzando uscite su neve e ghiaccio più 
impegnative. Ad oggi non siamo in grado di 
fornire dettagli sull’incontro se non che si 
svolgerà in Val di Rabbi (Parco Nazionale 
dello Stelvio); appena sarà possibile, nella 
bacheca di sede e su internet compariranno 
le notizie utili alla partecipazione.  

Il riferimento è Alberto Martinelli ( 
3 3 8 . 6 8 9 1 1 4 5  –  e m a i l : 
alberto.martinelli@spin.cnr.it). 
 
26/1 – PUNTA CROVINO (575 m) - E 
L’itinerario proposto parte da Bavari (300 
m), da cui si sale per un sentiero 
caratterizzato da un continuo cambio di 
vegetazione, contraddistinta da castagneti 
sui versanti nord-occidentali e da macchia 

mediterranea sui versanti più esposti al sole, 
fino a raggiungere la panoramica Punta 
Crovino, che domina tutta la Valle Sturla. 
Una discesa abbastanza impegnativa 
conduce fino al grazioso borgo di Pomà 
(334 m). L’itinerario prosegue con 
saliscendi fino ad arrivare in località 
Premanico (250 m). Da qui si continua, 
attraversando boschetti più radi alternati a 
freschi coltivi, giungendo fino al 
panoramico poggio di Apparizione (204 m). 

Da Apparizione è possibile scendere per 
“creuze” fino al cavalcavia di Quarto. La 
lunghezza del percorso è circa 12 km; il 
tempo totale di percorrenza è di circa 5 ore. 
Gita adatta a tutti gli escursionisti 
mediamente allenati. Ulteriori dettagli in 
sede. 

Coordinatore: Gabriele D`Alauro ( 
347.9250903) 
 
2/2 – CIMA CIALANCIA (1885 m) - SA 
La Cima Cialancia è una bella e panoramica 
vetta posta di fronte al Monte Merqua 
nell'assolato vallone di Desertetto, all'inizio 
della Val Gesso. A S. Bernardo si lascia 
l'auto e si segue la mulattiera che tocca la 
bella borgata dei Tetti dei Frè (1185 m) 
tagliando più volte la pista di fondo; 
trascurando la mulattiera di destra, che 
porta alle cave di marmo, si raggiunge la 
borgata dei Tetti Borghignon (1467 m); 
piegando verso destra si supera il rado 
bosco di faggi con un lungo traverso. Ci si 
affaccia alla conca terminale del vallone sul 
ripiano tra la Cima Cialancia a destra ed il 
Monte Merqua a sinistra, con in mezzo il 
Colle dell'Arpione. Con un traverso 
ascendente si raggiunge (con neve sicura, 
altrimenti si passa dal colle) la cresta che dal 
Colle dell'Arpione porta alla cima. La gita è 
classificata MS; il dislivello è di 800 m e il 
tempo di salita previsto è di circa 3 ore. 
Ulteriori dettagli in sede.  

Coordinatore: Nicola Venturini ( 
347.8970299) 
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Cima della Cialancia (1885 m) 

Il quartiere di Bavari, punto di partenza dell’escursione alla Punta Crovino (575 m) 



 

2 / 2  –  U S C I T A  C O R S O  D I 
SCIALPINISMO 
 
2/2 – GITA PER BAMBINI* 
 
9/2 – CIMA GARDIOLA (1889 m) - 
RN 
La Cima Gardiola, situata sulla dorsale che 
divide la Valle Pesio dalla Valle Ellero, è a 
metà strada tra il Monte Pigna e la Cima 
Cars. La posizione panoramica verso le 
Alpi Liguri e la buona esposizione ne fanno 
una meta molto frequentata dagli 
intenditori di racchette da neve. Il percorso, 
partendo da Certosa di Pesio (859 m), 
segue in un primo tempo strade sterrate 
della forestale per poi recuperare sentieri di 
montagna attraversando boschi di pino che 
sfumano via via in faggete e lariceti. 
L'escursione non presenta particolari 
difficoltà; tuttavia, visto il dislivello di oltre 
1000 metri su neve, i partecipanti devono 
essere adeguatamente allenati al fine di 
godere appieno dell'uscita. Il tempo di 
percorrenza complessivo è circa 7 ore. 
Ulteriori informazioni in sede. 

Coordinatore: Paolo Torazza ( 
349.3707552) 
 
9/2 – USCITA DI ARRAMPICATA** 
 
1 5 - 1 6 / 2  –  X L I  R A L L Y 
SCIALPINISTICO e III GARA DI 
RACCHETTE DA NEVE - SA & RN - 
Sez. di Genova & Sottosez. Frassati 

Il Rally Scialpinistico e la Gara di Racchette 
da Neve tornano più ruggenti che mai per 
la gioia dei molti atleti sezionali che 
saranno, ancora una volta, chiamati a 
difendere il trofeo ed a consolidare 
ulteriormente le posizioni di primato 
raggiunte in entrambe le categorie. 
Quest’anno però la sfida sarà doppia 
perché sarà la nostra Sezione, assieme alla 
Sottosezione Frassati, ad organizzare 
l’appuntamento, e quindi dovremo essere 
all’altezza della situazione mettendo in 
campo tutte le forze disponibili. 
L’incontro, che cade nella ricorrenza del 
centenario, si svolgerà in località Cheneil in 
Val d’Aosta e, come da tradizione, si 
articolerà nei seguenti momenti: 
- sabato 15: S. Messa prefestiva; dopo cena: 
costituzione giuria, comunicazioni dei 
Direttori di gara ed estrazione ordine di 
partenza; 
- domenica 16: svolgimento della gara, 
pranzo conviviale, premiazioni. 
Base logistica sarà La Villa del Seminario a 
poca distanza da Cheneil.  
Il costo per il pernottamento completo 
(dalla cena del sabato al pranzo della 
domenica) comprensivo delle bevande è di 

€ 70, mentre il costo di iscrizione alle 

competizioni, per squadra, è di € 10. 
Saranno previste quote differenziate per chi 
giungesse già da venerdì 14 e/o prendesse 
parte soltanto alla cena o al pranzo. 
Invitiamo fin da ora i nostri scialpinisti e 
ciaspolari ad allenarsi e ad organizzarsi in 
valide squadre ed invitiamo tutti, anche 

coloro che non sono animati da spirito 
particolarmente competitivo, a rendersi 
disponibili per l’organizzazione che, come è 
noto, prevede una massiccia presenza sul 
percorso, soprattutto per i controlli. 

Il riferimento è: Stefano Vezzoso ( 
3 4 9 . 8 2 2 6 5 2 3  –  e m a i l : 
stefano.vezzoso@gmail.com). 
 
15-16/2 – USCITA CORSO DI 
SCIALPINISMO 
 
23/2 – M. GRONDILICE (1809 m) - A 
Classica salita invernale su neve nel 
magnifico ambiente delle Apuane invernali 
che si svolgerà per la via normale (cresta 
sud-est dalla Foce del Grondilice; difficoltà 
F+). Partendo dal Rifugio Donegani (1150 
m) si sale la prima parte su una strada di 
cava innevata e poco pendente adatta anche 
a sci e racchette da neve. Passata Cava 27 si 
sale per pendii boscosi fino alla Foce del 
Grondilice. Breve e divertente la crestina 
fino alla cima, tra roccette e saltini innevati. 
Una salita appagante, soprattutto per i 
bellissimi panorami e sulla carta abbastanza 
semplice. Le Apuane in inverno, però, 
nonostante le quote modeste, possono 
risultare, a seconda delle condizioni, 
piuttosto impegnative, per cui si valuterà 
l’adeguatezza dei potenziali partecipanti. 
Necessaria attrezzatura alpinistica classica 
da salita invernale. Programma dettagliato 
in sede.  

Coordinatore: Angelo Bodra ( 
335.266094) 
 
23/2 – PIZZO D’EVIGNO (989 m) - E 
Il Pizzo d'Evigno è la vetta più alta della 
dorsale spartiacque tra la Val Merula e le 
vallate di Diano Marina ed Imperia.  
La nostra escursione partirà dalla frazione 
di Diano San Pietro La Colla, raggiungibile 
in auto in pochi minuti dall’uscita 
dell’autostrada San Bartolomeo al Mare, 
dove lasceremo le auto (180 m). Su strada 
sterrata in mezzo a uliveti ci si porta sul 
crinale; proseguendo ancora lungo la strada 
sterrata che percorre il versante sudest del 
Monte Ceresa si arriva al Passo del Merlo 
(720 m). Per sentiero quasi pianeggiante si 
raggiunge la Colla del Pizzo, dalla quale un 
ampio sentiero porta in vetta (40 minuti 
circa dalla Colla del Pizzo - 3 ore dalla 
Colla di San Pietro). Dislivello totale di 
salita circa 800 m. Possibile discesa per 
altro itinerario per completare l’anello, per 
un tempo totale di cammino di 6 ore - 6 
ore e mezza. Ulteriori dettagli in sede. 

Coordinatore: Giacomo Stringa ( 
340.5658388) 
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L’abitato di Cheneil, sede del Rally scialpinistico e della Gara di Racchette da Neve 



2/3 – PUNTA LA PIOVOSA (2602 m) - 
RN 
Ottimo e sicuro itinerario invernale da 
effettuarsi anche subito dopo le nevicate, 
Punta La Piovosa è una classica gita con 
racchette da neve della Val Maira. Partendo 
da Tolosano (1516 m), piccola frazione nel 
Vallone della Marmora, si risale per prati 
entrando poi in un bel lariceto, dal quale si 
esce arrivando sulla dorsale che si percorre 
fino in vetta. Grandioso il panorama che si 
può ammirare dalla cima; si possono 
distinguere: Monte Tibert, Punta Tempesta, 
Monte Savi, Monte Omo, Cima Test, 
Monte Corborant, Bric dell'Oliveto, Monte 
la Bianca, Becco Grande. Il tempo di salita 
è circa 3 ore e mezza, per cui la gita è 
riservata ad escursionisti allenati. La discesa 
si compie sullo stesso itinerario. Ulteriori 
informazioni in sede.  

Coordinatore: Fulvio Schenone ( 
347.8735744) 
 
2 / 3  –  U S C I T A  C O R S O  D I 
ALPINISMO 
 
9/3 – M. BOUREL (2461 m) - SA 
Il Bourel è una vetta poco nota posta sullo 
spartiacque tra la Valle Gesso e la Valle 
Stura di Demonte. La sua posizione ne fa 
uno straordinario punto panoramico su 
tutto l’arco alpino. I suoi versanti, ripidi e 
valangosi, non consentono molte opzioni 
scialpinistiche, ma i pendii rivolti a nord, in 
condizioni di neve sicura, garantiscono una 

strepitosa discesa su neve generalmente 
farinosa. Partiremo con gli sci da 
Bergemolo (1213 m), frazione di Demonte, 
e seguiremo inizialmente la strada che porta 
al Pra’ della Sala, per poi risalire il vallone a 
destra di quello del Colle dell’Arpione e per 
ampi pendii raggiungere il pianoro sotto la 
cima; con un traverso a destra 
raggiungeremo la dorsale che seguiremo 

fino in vetta. Dislivello complessivo: 1250 
metri. Tempo stimato di salita: 4 ore circa. 
La gita, classificata per buoni sciatori, pur 
non presentando difficoltà alpinistiche, è 
riservata a scialpinisti ben allenati e con una 
certa dimestichezza con gli ambienti 
selvaggi e solitari e i pendii ripidi. 
Programma dettagliato in sede. 

Coordinatore: Guido Papini ( 
349.3601998) 
 
9 / 3  –  U S C I T A  C O R S O  D I 
SCIALPINISMO 
 
1 3 - 1 6/ 3  –  RA ND O NNÉE D I 
SCIALPINISMO  (Alpi Centro-
Orientali) - SA - C.C.A.S.A. 
Quest’anno la Commissione Centrale di 
Alpinismo e Scialpinismo (C.C.A.S.A.) 
organizza un giro di scialpinismo di più 
giorni (da rifugio a rifugio) in occasione del 
quale verranno approfonditi i temi didattici 
specifici della disciplina. Presumibilmente 
l’appuntamento si svolgerà in Alpi Centro-
Orientali, ma la meta ed il programma 
devono ancora essere definiti. Non appena 
saranno disponibili verranno esposti in sede 
e divulgati via mail e internet. Per 
prenotazioni e iscrizioni rivolgersi ad 

Alberto Martinelli ( 338.6891145 – 
email: alberto.martinelli@spin.cnr.it). 
 
15-16/3 – USCITA CORSO DI 
ALPINISMO 
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Dalla vetta del Pizzo d’Evigno (989 m), panorama verso levante 

Ampia visuale dalla vetta della Punta La Piovosa (2602 m) 
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Invitando tutti i soci a salire 
contemporaneamente su una vetta con 
l’obiettivo di ritrovarci idealmente uniti 
a recitare l’Angelus per le ore 12,00, 
abbiamo voluto evidenziare che la 
Giovane Montagna non è una 
federazione fra sezioni, ma è una sola 
realtà che si articola in sezioni. 
Concludendo i Cammini del Centenario 
con la salita, sotto la conduzione dei 
soci di Torino, a sezioni riunite, ma per 
vie diverse, sul Rocciamelone (nel 1914 
fu la prima uscita sociale), abbiamo 
voluto rimarcare che da noi c’è posto 
per tutti, purché tutti vogliano 
condividere un obiettivo comune. 
Inserendo nel sito internet i numeri 
delle annate passate della Rivista 
Centrale (attualmente consultabili fino 
al 1933), abbiamo voluto creare un 
archivio informatico utilissimo a chi di 
Giovane Montagna voglia saperne di 
più con un semplice “click”.  
Sintetizzando, attraverso i quattro 
numeri di prossima uscita della Rivista 
Centrale, i passaggi fondamentali che ci 
hanno portato ad essere quello che oggi 
siamo perché i tanti lettori, moltissimi 
non soci, possano trovare nuove fonti 
di informazioni sulla nostra realtà, 
abbiamo voluto dare risalto alla 
funzione indispensabile che la Rivista ha 
per l’Associazione. 
Presentando all’Assemblea dei Delegati 
di Torino il volume celebrativo del 
centenario la cui stesura sta oramai 
giungendo alle battute finali grazie ad 
un paziente e certosino lavoro di 
ricerca, abbiamo inteso riepilogare in un 
unico contesto una storia ricchissima 
che merita di essere conosciuta.  
Se, come speriamo e crediamo, all’esito 
di quest’anno che viene la Giovane 
Montagna avrà dimostrato che ha il 
diritto ed il dovere di esistere ancora a 
lungo e di crescere in numero di 
aderenti e di sezioni, si dovrà essere 
grati al fatto che esiste un Consiglio 
Centrale e che esistono soci che 
collaborano e che hanno collaborato 
con esso con passione e con dedizione 
ammirevoli. Senza i loro consigli ed il 
loro aiuto, la Giovane Montagna non 
sarebbe quell’opera viva che, come 
Consigl io di Presidenza, siamo 
orgogliosi di presentare a tutti con i 
nostri auguri per il 2014. 

(Continua da pagina 1) 16/3 – RIVA - MONEGLIA - E 
Itinerario non molto conosciuto della 
nostra Riviera, in confronto con i vicini 
sentieri delle Cinque Terre; questo 
percorso attraversa una zona selvaggia ed 
affascinante, fatta di promontori che si 
affacciano sul mare e sentieri 
estremamente panoramici e ricchi di 
interesse storico e naturalistico. Partenza 
dal cimitero di Riva Trigoso in direzione 
del promontorio di Punta Baffe (254 m), 
dove si trova un’antica torre costruita 
intorno all'anno mille e che offre un 
notevole punto panoramico. Da lì 
proseguimento verso il M. Moneglia 
(quota massima della gita, 521 m), per poi 
cominciare a perdere quota, prima con 
alcuni saliscendi, poi, una volta giunti in 
località Verrino, più decisamente fino a 
giungere a Moneglia, termine della gita. Il 
tempo totale di percorrenza è di circa 4 
ore. Ulteriori dettagli in sede o 
contattando la Coordinatrice; il percorso 
potrebbe subire variazioni. 
Coordinatrice: Alessandra Ronchetta 

( 340.7845821) 
 
2 2 - 2 3 / 3  –  C I M A  S U D 
DELL’ISCHIATOR (2930 m) - SA 
Classica gita scialpinistica della Valle Stura 
che si sviluppa in una zona veramente 
alpestre, pur non presentando rilevanti 
difficoltà. Il pernottamento del sabato 
avverrà al Rifugio Migliorero (2100 m), 
raggiungibile dalla località Besmorello 
(1451 m), frazione di Bagni di Vinadio, in 
poco più di 2 ore di cammino. Dal Rifugio 
il percorso, che alterna tratti ripidi a tratti 
di minore pendenza, tocca il Lago 
Ischiator di Mezzo, il Lago Superiore 
dell’Ischiator, il Passo d’Ischiator (2860 
m); dal Passo un breve ripido pendio, 
eventualmente percorribile a piedi, porta 
in vetta. Tempo di salita circa 3 ore dal 
Rifugio. Discesa per lo stesso itinerario; 
gita classificata per buoni sciatori. Si 
prevede di partecipare alla S. Messa in 
Valle, sulla strada del ritorno. Programma 
dettagliato in sede. 

Coordinatore: Piero Angela ( 
347.2420086) 
 
22-23/3 – USCITA CORSO DI 
SCIALPINISMO 
 
30/3 – CICLOTURISTICA 
Sarà una gita cicloturistica non molto 
impegnativa, con dislivelli contenuti e una 
lunghezza di circa 75 chilometri; sarà 
adatta sia a bici da strada sia, 
eventualmente, a mountain bike. Potrà 
svolgersi in Riviera o in basso Piemonte. Il 

programma e il percorso saranno definiti a 
ridosso della data di effettuazione, in base 
anche alle condizioni meteo. Per 
informazioni contattare il Coordinatore; 
come al solito in sede sarà esposto in 
tempo il programma definitivo. 

Coordinatore: John Abbott ( 
380.9016156) 
 
30/3 – GITA PER BAMBINI* 
 
30/3 – USCITA DI ARRAMPICATA** 
 
6/4 – M. GOTTERO (1639 m) - E 
Raggiungeremo il Monte Gottero, 
notevole e panoramica vetta della Val di 
Vara, dal versante nord, effettuando 
parzialmente un giro ad anello. Punto di 
partenza ed arrivo sarà il Passo della 
Cappelletta (1085 m), raggiungibile dai 
pressi del Passo di Cento Croci, sulla 
strada che collega Sestri Levante con la 
Valle del Taro, provincia di Parma. Il 
percorso si snoda in belle abetaie e 
faggete, toccando il Passo del Lupo (1250 
m circa) e proseguendo per una dorsale, 
incontrando anche un antico cippo di 
confine. Infine il bosco lascia il posto alle 
praterie sommitali, da dove appare la croce 
della vetta del Monte Gottero, ormai 
vicino. Il percorso di ritorno tocca la Foce 
dei Tre Confini (1416 m), caratterizzata da 
due cippi, i cosiddetti "termini" datati 
1780, e riprende l’itinerario di andata ad un 
bivio (1300 m circa), ritornando al Passo 
della Cappelletta. Il tempo totale di 
cammino è di circa 5 ore. Data la stagione, 
potrebbe essere presente neve sul sentiero. 
Ulteriori dettagli in sede. 

Coordinatrice: Marta Venzano ( 
349.1129236) 

 
6/4 – GITA PER BAMBINI* 

 
LEGENDA 
 

A Alpinistica 
E Escursionistica 
RN Escursionistica con racchette da neve 
SA Scialpinistica 
 

* Gite per bambini: per conoscere o ricevere i 
programmi dettagliati, è necessario contattare la 
referente: Luigina Renzi ( 010.8686717). 
N.B. Le gite per bambini, che si svolgeranno in 
concomitanza con le gite per adulti, avranno un 
Coordinatore separato e un programma idoneo a 
rispettare le esigenze dei più piccoli. 
 

** Uscite di arrampicata: per conoscere o 
ricevere i programmi dettagliati, è necessario 
contattare il referente: Carlo Travi ( 
347.0013855). 
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Calendario dei fatti montanari e cittadini accaduti dal 21 settembre al 5 dicembre 2013 
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SETTEMBRE. Nel fine settimana del 21 
e 22 tutte le sezioni si ritrovano in Val 
Brembana per il tradizionale Raduno 
Intersezionale Estivo che viene 
sapientemente gestito dalla Sezione di 
Milano. Sabato, dopo la S. Messa (in rito 
ambrosiano) ed una lauta cena, 
incontriamo Lino Zani, ex-gestore del 
Rifugio “Ai Caduti” dell’Adamello, che 
fu maestro di sci e amico di Papa 
Giovanni Paolo II. Apprendiamo, con 
l’ausilio di alcune foto, di come nacque 
una grande amicizia e conosciamo 
qualche aneddoto di vita spicciola di 
questo straordinario pontefice. 
Domenica i più arditi affrontano la lunga 
ed esposta cresta che porta al M. 
Pegherolo camminando ed arrampicando 
per svariate ore, mentre i più 
contemplativi, accompagnati dallo stesso 
Zani, approfondiscono gli aspetti 
naturalistici e antropici che offre il bel 
sentiero delle Casere.  
Giovedi 26 l’attività di sede apre i battenti 
dopo lo stop estivo e propone, 
nell’ambito della rassegna “Come 
Eravamo”,  immagini tratte dal periodo 
che va dal 1999 al 2005. E’ un’alluvione 
di foto ed i commenti e i ricordi fioccano 
numerosi via via che scorrono le foto 
selezionate da Guido Papini. Unica nota 
dolente, la scarsa presenza all’apericena: 

la novità ha evidentemente stancato ed è 
bene prenderne atto.  
Il mese si chiude con un nulla di fatto. 
Nessun genovese partecipa 
all’aggiornamento roccia organizzato 
dalla CCASA in Alpi Orientali 
(l’appuntamento per la cronaca si è 
svolto ed ha avuto un buon esito) e 
vengono annullate per maltempo sia 
l’uscita di MTB che quella per bambini. 
OTTOBRE. Il mese si apre domenica 6 
con la speleologica al Tanone di Torano 
in Alpi Apuane; ci sono le condizioni (e 
questa volta anche l’attrezzatura) giuste 
per apprezzare in tutta la sua bellezza 
una grotta che si rivela un autentico 
gioiello. 
Dalle anguste viscere della terra si passa a 
tutt’altro ambiente e quota. Giovedì 10 è 
infatti di scena la Bolivia, che 
conosciamo attraverso le foto che i 
sempre disponibili Marco Buscemi e 
Gaia Vaccari hanno scattato durante il 
loro ultimo recentissimo viaggio, foto 
che fanno venire una gran voglia di 
Sudamerica e di spazi sconfinati.  
Domenica 13 è il giorno del pranzo 
sociale. Dopo aver camminato, 
arrampicato e pedalato, ci ritroviamo 

tutti sopra Varazze, gustiamo i 
manicaretti preparati con cura da Tanina 
e partecipiamo alla S. Messa celebrata da 
padre Francesco Cambiaso s.j.. Ottimo il 
cibo (e chi poteva dubitarne) ed intense 
le riflessioni che ci dona Padre Francesco 
durante l’omelia. Insomma è stata una 
giornata davvero riuscita ed ottimamente 
coordinata: grazie, come sempre, a tutti 
quelli che si sono dati da fare per il 
successo di un momento associativo che, 
lo ricordiamo, costituisce anche 
un’importante occasione di 
autofinanziamento.  
Il mese volge al termine e prende il via la 
stagione istituzionale con il primo 
appuntamento: l’Assemblea dei Delegati. 
Il 19 e il 20 ci ritroviamo assieme ai 
delegati delle altre sezioni per dibattere 
sull’andamento della nostra associazione 
e per eleggere chi sarà chiamato a guidare 
la Giovane Montagna nel prossimo 
biennio. Un dettagliato (e 
simpaticissimo) resoconto in rima di 
come sono andate le cose appare a 
pagina 9; per parte nostra ringraziamo 
nuovamente la Sezione di Padova che è 
stata una padrona di casa impeccabile.  
Fra un appuntamento istituzionale e 

In vetta al M. Armetta (1739 m) - AVML anno VII - 27/10/2013 

Presidenti in vetta - 22/09/2013  



l’altro, due salutari pause. Giovedì 24 
contempliamo ammirati le immagini che 
mostrano i virtuosismi arrampicatori di 
Marco Schenone mentre si inerpica su 
ardite pareti brasiliane e conosciamo 
meglio uno dei più noti alpinisti 
genovesi. Ma non bisogna andare 
necessariamente oltre oceano per avere 
emozioni forti. Il 28 e il 29 compiamo 
una lunga cavalcata sull’Alta Via dei 
Monti Liguri che ci porta da Bardineto al 
Colle di Nava, con pernottamento a 
Garessio. Ancora una volta gli ambienti 
ed il clima di amicizia che si concentrano 
in quei due giorni compensano 
ampiamente le difficoltà logistiche e 
qualche panorama mancato. Il grande 
concatenamento dell’Alta Via, iniziato 
sette anni fa, volge al termine e l’anno 
prossimo dovremmo giungere a 
Ventimiglia. 
NOVEMBRE. Giovedì 7 è la volta del 
secondo appuntamento istituzionale: 
l’Assemblea dei Soci. La relazione 
sull’andamento dell’attività è consultabile 
sul sito e a pagina 11 riportiamo il box 
con i nominativi dei consiglieri eletti e 
dei collaboratori del Consiglio. Durante 
l’incontro l’attenzione è stata soprattutto 
dedicata alle gite per bambini ed alle 
prospettive che esse possono avere, 
nonché ai risultati conseguiti chiedendo 
ai non soci in gita un contributo per le 
spese. A tale riguardo i presenti, 
all’unanimità, si sono espressi per il 

mantenimento, invitando il Consiglio ad 

elevare per il 2014 ad € 5,00 il contributo 
per i nuclei famigliari. Lasciati alle spalle 
gli incombenti burocratici, arriva il 
matrimonio del secolo! Sabato 9 il Past 
President Guido Papini convola a nozze 
con Paola Schifano e tutti siamo invitati 
a partecipare alla gioia dei neosposi. La 
Giovane Montagna è interamente 
coinvolta e partecipe ed il matrimonio 
brilla per originalità di iniziative. Auguri 
da parte di tutti noi alla nuova famiglia 
Neanche il tempo di riprendersi 
dall’abbuffata (e dalla scarpinata) 
matrimoniale, ed eccoci nuovamente in 
movimento. Domenica 10 il programma 
garantisce soddisfazioni sia agli 
escursionisti che vanno numerosi sulla 
vetta del M. Roccabruna (peccato per la 
nebbia), sia agli arrampicatori che 
affrontano, in maniche corte, i monotiri 
del Paretone di Finale. Cambia, infine, il 
clima e si sente profumo di inverno. 
Giovedì 21 iniziamo a vedere tanta neve 
attraverso le bellissime fotografie che 
documentano la crociera scialpinistica 
che Carlo Farini e Guido Papini hanno 
effettuato qualche anno fa nei fiordi 
norvegesi con annesse salite. Poi la neve 
arriva sul serio giusto per impedire lo 
svolgimento della Ferrata Orlandini al 
Reopasso in programma per domenica 24, 
ma l’abbassamento delle temperature 
non impedisce alle famiglie di effettuare 

quello stesso giorno una gran bella gita 
sul Monte di Portofino.  
DICEMBRE. Domenica 1 il cielo è 
azzurro, ma tira un vento che porta 
letteralmente via. L’uscita al Monte 
Tardia di Ponente, sopra Arenzano, 
assume così i contorni dell’epopea 
conclusasi con una nota di grande 
bellezza. In gita c’è Padre Francesco 
Pecori s.j., che celebra una sentita S. 
Messa all’interno del piccolo ma 
provvidenziale Rifugio del Passo della 
Gava: non si poteva chiedere di meglio 
per iniziare l’Avvento. Sempre il giorno 1 
sono in azione gli arrampicatori che 
trovano a Toirano il luogo ideale dove 
scalare senza “pelare” dal freddo e senza 
essere portati via dalle folate di vento.  
Un anno volge alla chiusura e quello 
nuovo idealmente inizia a fare capolino: 
giovedì 5 viene presentato in sede il 13° 
Corso di Scialpinismo che inizierà a 
gennaio. Tantissima gente e tantissimi 
interessati: se il buongiorno si vede dal 
mattino, questo nuovo corso sarà un 
grande successo! Auguri, quindi, di buon 
lavoro al Direttore, ai suoi due Vice e a 
quanti collaboreranno con loro. 
Il vecchio anno che ci lascia e quello 
nuovo che arriva si incontreranno 
durante la S. Messa prenatalizia e sarà 
una festa che vi racconteremo assieme 
alle tante novità in arrivo. Per il 
momento Buon Natale e Felice 2104! 

L’attività svolta 
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Verso il M. Roccabruna - 10/11/2013  

S. Messa alla Casa della Gava durante la gita al M. Tardia - 01/12/2013 
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Affidiamo anche quest’anno il resoconto a 
una selezione dei versi che Serena Peri, 
Consigliera Centrale e socia di Roma, ha 
scritto (e cantato) durante l’Assemblea. 
 

La Sezione di Padova ha quest’anno 
festeggiato il cinquantenario mentre la GM 
è ormai prossima al centenario: 
 

(musica: “Ai preàt la biele stele”) 
 

“Alpinismo e fede” è unione 
per “targare” un’Assemblea 
che, termale, a Monteortone, 
muove ancora dall’idea 
che star sempre uniti è il segno 
di non smetter di sperar: 
se 100 anni è un bell’impegno, 
i 50…è un festeggiar! 
 

Dopo le parti introduttive l’Assemblea 
entra nel vivo con la relazione del 
Presidente Centrale Tita Piasentini, che 
descrive tutti i festeggiamenti in 
programma per il centenario, tra cui la gita 
“GM 100 – Sul crinale”: 
 

(musica: “Sul ponte di Bassano”) 
 

Cent’anni sul crinale: 
è il messaggio che resta! 
Camminar sulla cresta 
seguendo Tita, ancor! 
 

Valore all’esistente, 
vinca la relazione: 
cent’anni di passione, 
accoglier tutti ben! 
 

Attenti all’…asticella, 
puntiamo a superarla! 
La Giovan devi amarla… 
Questo è il più bel crinal! 
 

La relazione sul bilancio è curata dal 
tesoriere Costantino Parodi e dai revisori: 
 

Bilancio dettagliato 
scritto su rigo fitto… 
E Costantin… l’Editto, 
pacato pronunciò! 
 

Con stima, onore e stile, 
approva il “trio Caprile”, 
quello dei Revisori 
che apprezzan Costantin! 
 

Si continua con i vicepresidenti centrali 
Luigi Tardini e Stefano Vezzoso che 
illustrano i “Cammini del Centenario” 
organizzati dalle Sezioni: 
 

Seguono i centenari 
coi Vicepresidenti: 
forza, stringete i denti, 
14 sezion! 
 

Luigi Tardin riassume 
(o almeno, così ha detto): 
riassumere è un concetto 
molto, in lui, personal! 
 

Quelli che fa saltare 
son proprio i festeggiati: 
ma salta… su Pasquati, 
lo fa recuperar! 
 

Poi tocca ad occidente,  
tutto comunitario: 
comune e molto vario 
è il mondo sezional! 
 

La parola passa a Francesca Carobba, 
presidente della Commissione Centrale di 
Alpinismo e Scialpinismo (CCASA), che 
introduce anche la nuova attività con i 
giovani che sarà effettuata nel 2014: 
 

(musica: “Addio Lugano bella”) 
 

Poi la bella Francesca 
Va sul multimediale 
e della Commissione 
mostra il programma annuale: 
immagini da sogno, 
verso nuovi crinal! 
 

Le attività descrive  
In modo alterno e vario, 
con foto dei “CCASINI” 
tutte…da calendario! 
Grazie dell’entusiasmo, 
vale 100 anni e più! 
 

E per il centenario 
due proposte ambiziose: 
la via d’arrampicata 
con mete ardimentose 
e poi, in giugno, i ragazzi, 
con lor l’attività! 
 

Nel 2013 il Rally Scialpinistico sarà 
organizzato dalla nostra Sezione in 
collaborazione con Giovani Montanari 
valdostani, che ambiscono a ricostituire 
(dopo un intervallo di oltre 80 anni) la 
sezione di Aosta: 
 

Segue il Rally per Genova 
Spiegato da Vezzoso: 
con l’oste disponibile, 
il soggiorno nevoso 
portar può in Val d’Aosta  
una sottosezion! 
 

Germano Basaldella della Sezione di 
Venezia, che sta curando il libro dedicato al 
centenario della GM, ce lo illustra: 
 

(musica: “Carissimo Pinocchio”) 
 

“Il Libro dei cent’anni 
Ormai finalmente conclude, 

son certo, non delude, 
però ancora qualcosa è da far! 
Le sezioni hanno detto un dì 
ciò che le caratterizzò: 
si è curata ben ben la fusion!” 
 

La Rivista, il sito internet e la 
comunicazione sono argomenti che 
scaldano sempre gli animi dei delegati: 
 

(musica: “Era nato poveretto”) 
 

Su, vivifichiamo il sito, 
rinnoviam qualche quesito! 
È di Stefano l’invito: 
“più dinamico e fiorito!” 
 

Come twit, comandamenti: 
è opinion dei Presidenti! 
La Rivista è sempre un guaio  
perché suscita un vespaio! 
 

Il vespaio va fermato, 
sulle prime “incanalato”: 
ci si sposta un po’ più in là, 
verso la pubblicità! 
 

La pubblicità è vacante: 
ci tocca trovar contante! 
Su, si attrezzin le sezioni 
a recuperar…centoni! 
 

Si continua con una vivace discussione su 
alcuni aspetti dell’assicurazione contro gli 
infortuni: 
 

Ma c’è un altro tormentone 
quel dell’Assicurazione: 
se vo in gita a Moncalieri 
son coperto sin da ieri? 
 

“Me l’ha detto Barettini” 
“Se ti scopri, son casini!” 
Si riaccendono i cavilli, 
già studiati col Grassilli!” 
 

Allor con colpo di mano 
Risoluto e molto umano… 
Legge i commi, chiaro e piano, 
n’altra volta il gran Luciano! 
 

Dopo cena si svolgono le elezioni del 
Consiglio Centrale che viene riconfermato 
con qualche ricambio tra i consiglieri.  

Il giorno successivo la visita all’antichissima 
Abbazia di Praglia chiude un’Assemblea 
ottimamente organizzata dalla Sezione di 
Padova: 
 

(musica: “La domenica andando alla Messa”) 
 

Grazie, Padova, la GM ti canta 
Per la strada che hai fatto, che è tanta: 
tanti auguri per altri 50 
l’Assemblea qui, con festa, ti fa! 
 

A cura di Carlo Farini 

Assemblea dei Delegati GM - Monteortone (Padova)  
 

RESOCONTO IN RIMA E MUSICA  
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La nostra Sezione organizzerà il prossimo anno sia il Corso di alpinismo, sia il Corso di scialpinismo; vi sono, quindi, ottime 
premesse per un ulteriore incremento del numero dei Soci, magari con ingresso di nuovi iscritti più giovani. 
 

Luciano Caprile 

 

STATISTICHE 2013 - I SOCI  

 

L’articolo sulle statistiche dei Soci apparso sul N. 4 del Notiziario 2012, si concludeva con questo auspicio: il Corso di escursionismo che 
si terrà il prossimo anno e programmi “di mantenimento” per i corsisti di quest’anno dovrebbero incrementare il numero dei Soci e, dopo tanti anni di 
diminuzione, vedere finalmente un deciso incremento. 
Ciò è avvenuto; l’inversione di tendenza, dopo le diminuzioni di Soci di questi ultimi anni, ha portato il numero degli iscritti alla 
nostra Sezione a 266, cioè ai valori del 2010. 
La Tabella 1 che segue dà conto di questa affermazione e mostra anche che l’età media è aumentata di poco, segno che i nuovi 
iscritti più giovani hanno compensato la maggiore età dei Soci rimasti iscritti dagli anni precedenti.  
La Tabella 2 riporta per l’anno in corso e per i due anni precedenti l’anzianità di iscrizione; ulteriore notizia, che non si desume 
dalla tabella, concerne invece il dato dei nuovi iscritti per l’anno in corso. Sono stati in tutto 23, il che porta a concludere – essendo 
l’organico della Sezione aumentato di 8 unità – che non hanno rinnovato l’iscrizione 15 soci. Anche questo dato, in sé non troppo 
positivo, indica una inversione di tendenza rispetto agli anni precedenti: ad esempio, nel 2012 i Soci che non avevano rinnovato 
ammontavano a 26.  

Infine, la consueta distribuzione dei Soci per la varie fasce di età è riportata nella Tabella 3 che la confronta con quelle dei due anni 
precedenti. Da notare che si è incrementata la fascia 0-20, così come quella 41-60. Un dato positivo è che il numero dei Soci più 
anziani (dai 71 anni in su) è rimasto pressoché costante, segno della loro affezione alla Giovane Montagna. 

ANNO Fasce di età 0-10 11-20 21-30 31-40 41-50 51-60 61-70 71-80 >80

2011
Numero Soci per 

fasce di età
13 6 10 50 94 26 22 26 14

2012
Numero Soci per 

fasce di età
12 7 15 43 91 30 19 21 20

2013
Numero Soci per 

fasce di età
8 13 8 48 85 45 17 21 21

TABELLA 3: Distribuzione dei Soci per fasce d'età

(2011-2013)

Anno N. Soci Età media Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

2004 339 46,45

2005 334 46,81

2006 316 46,28 0-1 21 37 38

2007 307 46,50 2-5 42 38 43

2008 285 46,73 6-10 50 41 42

2009 269 47,63 11-20 59 57 55

2010 265 47,74 21-30 48 46 49

2011 261 48,28 31-40 18 17 17

2012 258 48,59 41-50 14 13 14

2013 266 48,92 >50 9 9 8

Andamento del numero di Soci

TABELLA 1: 

(2004-2013)

N. Soci      

per fascia

TABELLA 2: 

Anzianità d'iscrizione

(2011-2013)

Anzianità d'iscrizione 

(anni)

N. Soci      

per fascia

N. Soci      

per fascia
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LUTTI 
 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere e dici 
“Ritornate, figli dell’uomo”  

(Dal salmo 89) 
 

Non è più con noi il papà della 
nostra socia Valeria Betti. Siamo 
vicini a lei e alla famiglia tutta in 
questo momento di dolore.  

 

 

Ecco la composizione del nuovo Direttivo eletto dall’Assemblea dei Soci. 
Ai vecchi e nuovi Consiglieri e Collaboratori i nostri auguri di buon lavoro! 

 

CONSIGLIO 2014 
 

Stefano Vezzoso Presidente;  
Guido Papini Vicepresidente, Presidente della Commissione Gite e Corsi e Responsabile 
dell’Attività di Sede;  
Luigi Carlo Farini Segretario;  
Alberto Martinelli* Coordinatore delle Attività Alpinistiche;  
Tanina Previte Coordinatrice delle Attività con Racchette da Neve;  
Alessandra Ronchetta Responsabile del Notiziario;  
Paolo Torazza* Coordinatore delle Attività Escursionistiche;  
Simona Ventura Relazioni Esterne e Corrispondente della Rivista;  
Lorenzo Verardo Bibliotecario, Responsabile dell’Archivio Storico e Fotografico e 
Direttore del Corso di Alpinismo 
 

COLLABORANO CON IL CONSIGLIO 
 

Piero Angela Responsabile del Sito Internet;  
Luciano Caprile* Collaboratore del Notiziario;  
Tino Di Ceglie Responsabile della manutenzione della Sede;  
Francesco Mainardi Direttore del Corso di Scialpinismo;  
Federico Martignone* Coordinatore delle Attività Scialpinistiche;  
Riccardo Montaldo* Responsabile del materiale tecnico;  
Giuseppe Pieri Tesoriere;  
Luigina Renzi Responsabile Gite Famiglie;  
Fulvio Schenone* Coordinatore delle Attività collegate al Sentiero Frassati della 
Liguria;  
Carlo Travi Coordinatore delle Uscite di Arrampicata;  
Valentino Zanin Responsabile dei rapporti con la Pastorale Giovanile  

* membro della Commissione Gite e Corsi 

Guido & Paola - Parrocchia della Natività di Maria S.S. - Bogliasco - 9/11/13 

 

MATRIMONI 
 

Il mio amato è mio e io sono sua 
(Dal Cantico dei Cantici, cap. 2) 

 

Carissimi auguri di ogni bene al 
nostro socio Nicola Venturini 
che è convolato a nozze con 
Paola! Auguri alla nuova 
famiglia da tutti noi. 

 

Un augurio speciale per un 
matrimonio targato GM anche 
al past President Guido Papini 
e alla nostra socia Paola 
Schifano, che hanno regalato a 
tutta la Sezione una bellissima 
giornata di festa. 

 

LIETI EVENTI 
 

Se non diventerete come i bambini  
non entrerete nel Regno dei Cieli 

(Dal Vangelo di Matteo, cap. 18) 
 

Benvenuto a Federico, fresca 
gioia di mamma Badà Gambaro 
e papà Alberto Martinelli!  
Davanti a lui un sicuro futuro 
ricco di montagna! 



 

Il Notiziario della GM 
 

Periodico trimestrale di informazione.  
Proprietario: Giovane Montagna, Sezione di 
Genova. 
Direttore Responsabile: Guido Papini  
Stampa: Status S.r.l. - Via Paleocapa 16 A/r - 
16135 Genova 
Autorizzazione Tribunale di Genova n. 
24/2008. 
Hanno collaborato a questo numero:  
Luciano Caprile, Carlo Farini, Guido Papini, 
Alessandra Ronchetta, Stefano Vezzoso.  

ORARIO SEDE 
La Sede della Giovane Montagna - Sezione di 
Genova è in Piazzetta Chiaffarino 3-4r 
(accanto a Piazza della Nunziata). 
APERTURA: GIOVEDI’ ore 21.00. 
La Sede resta chiusa nel mese di agosto e durante 
le festività natalizie. 

QUOTE SOCIALI 

SOCI ORDINARI 40 € (22 € giovani) 
SOCI AGGREGATI (senza Rivista e Notiziario): 

20 € (13 € bambini) 
La quota associativa dà diritto: 
- alla Rivista di Vita Alpina (nazionale - 4 numeri ) 
- al Notiziario sezionale (4 numeri) 
- alla copertura con polizza RC contro terzi per le 
gite sociali 
- alla copertura con polizza infortuni per le gite 
sociali, compresi i trasferimenti 
- al libero accesso ai locali della Sede e alla 
biblioteca, secondo gli orari e le regole specifiche. 
La quota aggiuntiva per il primo anno di iscrizione 

è di 5 € e dà diritto a tessera, Statuto sociale e 
Regolamento sezionale. 

Per rinnovare la quota sociale i Soci possono 
provvedere al pagamento venendo in Sede 
nell’orario di apertura oppure sul c/c IBAN: IT 68 
J 02008 01439 000040455021 Amministrazione 
Giovane Montagna - Unicredit Banca Genova 
Sestri. 

MANCATO RECAPITO 
In caso di mancato recapito 
inviare al CMP di Genova 
Aeroporto per la restituzione al 
mittente. 

L’attività di Sede 
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CHIUSURA 
DELLA SEDE 

 
 

Nell’augurare buon Natale e 
felice Anno Nuovo, ricordiamo 
che la Sede resterà chiusa 
durante le festività e  riaprirà 

 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 2014 

 

L’ATTIVITA’ DI SEDE 
 

a cura di Guido Papini 

Giovedì 9 gennaio ore 21,15: 
Presentazione Programma Gite 2014 ed 
incontro dei Coordinatori di gita 
La Commissione Gite ha lavorato 
alacremente nei mesi autunnali con 
l’obiettivo di proporre un calendario di 
attività per il nuovo anno in grado di 
soddisfare il più possibile le esigenze di tutti 
i soci. Nel corso della serata la 
presentazione del programma gite sarà 
anche occasione per “rinfrescare” le nozioni 
di base per la buona conduzione e la buona 
riuscita di una gita in montagna. Tutti i 
Coordinatori di gita sono caldamente 
invitati a partecipare; ma le tematiche 
saranno nondimeno interessanti anche per 
gli altri soci, che in questo modo verranno 
resi partecipi della gestione delle nostre 
attività. A cura di Riccardo Montaldo. 
 

Giovedì 23 gennaio ore 21,15: “In gita 
con la GM nel primo semestre 2013” 
Con il nuovo anno torna l’atteso 
appuntamento con la proiezione delle foto 
delle uscite del primo semestre 2013. 
Ripercorreremo, con il supporto di 
immagini e filmati, i momenti più belli 
trascorsi insieme. Sarà l’occasione per 
trascorrere una simpatica serata in 
compagnia. Chi avesse a disposizione delle 
foto, è pregato di inviarle alla coordinatrice 
della serata Simona Ventura. 
 

Giovedì 30 gennaio ore 21,15: “In gita 
con la GM nel secondo semestre 2013” 
Prosegue la carrellata di immagini dell’anno 
appena concluso. Dopo aver rivisto le foto 
delle attività invernali e primaverili, è il 
momento delle immagini delle avventure 
estive ed autunnali dei nostri soci. Condurrà 
la serata Carlo Farini; chi avesse materiale 
fotografico utile, è pregato di contattarlo. 
 

Giovedì 6 febbraio ore 21,15: 
Presentazione del Corso di Alpinismo  
Dopo aver lanciato il Corso di Scialpinismo, 
la nostra Sezione quest’anno fa il bis e si 
cimenta in parallelo con l’organizzazione del 
Corso di introduzione all’Alpinismo, rivolto 
a tutti coloro che desiderano apprendere le 
cognizioni e svolgere la necessaria pratica 
per avvicinarsi all’alpinismo su roccia e 
ghiaccio in condizioni di sicurezza. Nel 
corso della serata verranno illustrati i 
contenuti e il programma del corso, che si 
articolerà in uscite in ambiente e lezioni 
teoriche. L’incontro è rivolto non solo agli 
interessati al corso, ma anche a tutti i soci 
appassionati di alpinismo. A cura di 
Lorenzo Verardo.  

Giovedì 20 febbraio ore 21,15: “ E un 
altro Rally è andato, la sua musica ha 
finito …” 
Il Rally di Scialpinismo è tornato in Alpi 
occidentali, con base in Valtournenche, e la 
nostra Sezione si è accollata l’impegnativo 
incarico di organizzarlo, insieme agli amici 
della Sottosezione Frassati. Ancora una 
volta ovviamente l’importante è stato 
partecipare … e cimentarsi con le altre 
Sezioni, ma … chi avrà vinto questa 41a 
edizione? Lo sapremo, con tanto di 
commenti a caldo dai protagonisti, questa 
sera. Venite armati di cibarie e di voglia di 
divertirvi. Comunque vada, sarà una festa! 
 

Giovedì 6 marzo ore 21,15: 
“Escursionismo marittimo” 
Viene a trovarci questa sera Christian 
Roccati, alpinista e scrittore, socio 
accademico del GISM (Gruppo Italiano 
Scrittori di Montagna), che già in più 
occasioni ci ha presentato le sue 
pubblicazioni, con programmi audiovisivi 
sempre suggestivi ed originali. Questa volta 
ci parlerà di escursionismo “rivieriasco”, 
cioè in vicinanza delle coste, tanto caro a 
noi liguri. Sarà l’occasione per presentare, 
tra gli altri, i suoi volumi più in tema: “Il 
mare segreto della Liguria”, di recente 
uscita, ed “Escursioni all’Isola d’Elba”.   
 

Giovedì 27 marzo ore 21,15: “Beigua 
Geopark” 
L’immagine più classica della Liguria è 
quella di un arco di montagne affacciato sul 
mare. Ma c’è un luogo dove queste 
caratteristiche sono particolarmente esaltate, 
accentuate da altre condizioni peculiari, che 
hanno dato origine ad un paesaggio 
straordinario: è il massiccio del Beigua, 
imponente dorsale montuosa che emerge 
prepotente tra Genova e Savona, a pochi 
passi dal mare.  
Andrea Parodi, alpinista ed autore/editore 
di molti volumi sulla Liguria e le Alpi sud-
occidentali, ci introdurrà in questo mondo 
aspro e selvaggio, presentandoci la sua 
nuova dettagliatissima guida sui monti del 
Beigua, dove sono riportati ben 84 itinerari, 
dalle passeggiate all’alpinismo facile e 
numerose varianti.  
Sarà anche l’occasione per presentare la 
nuova edizione della guida sull'Alta Via dei 
Monti Liguri, che Andrea ha pubblicato con 
nuove varianti e posti tappa aggiornati.  
Sarà inoltre in distribuzione il n.1/2014 del 
Notiziario.  
Partecipate numerosi! 


